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Forlì

SANITÀ A FORLÌ

Cau, oltre 16mila prestazioni 
a poco più di 33 euro ciascuna
Il Centro di assistenza urgenza del capoluogo è uno dei più efficienti  
in termini di rapporto costo-attività, numeri diversi a Santa Sofia
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Il Centro di assistenza urgenza 
di Forlì spicca nell’intero siste-
ma regionale dei Cau. Il dato 
che colpisce di più tra quelli re-
si noti dall’assessorato regiona-
le alle Politiche per la salute, è 
il costo per prestazione: appe-
na 33,2 euro, il valore più bas-
so dell’intera Emilia-Romagna. 
Con 16.242 prestazioni eroga-
te e 388 abbandoni, il Cau for-
livese appare dunque come la 
struttura più efficiente in ter-
mini di rapporto costo-attività. 
Per realizzarlo è stato investito 
poco più di un milione di euro, 
ovvero 474.505 euro spesi per 
l’attivazione e 539.086 euro di 
costi di gestione.  
Diversi i numeri del Cau di 
Santa Sofia che è stato realiz-
zato con un costo totale di 
500.720 euro, di cui 491.131 
destinati alla gestione e 9.589 
all’attivazione. Il centro ha ero-
gato 2.212 prestazioni nell’ar-
co del 2025 con un costo di pre-
stazione pari a 222 euro a fron-

te di una media complessiva re-
gionale di 106,3 euro per pre-
stazione. Una media matema-
tica dietro la quale si celano di-
versità territoriali profonde tra 
grandi centri urbani e piccoli 
comuni.  
Nel 2025, i Cau della provincia 
di Forlì-Cesena hanno assorbi-
to complessivamente oltre 7,7 
milioni di euro tra costi di atti-
vazione e di gestione ordinaria. 
«I Cau sono costati complessi-

vamente 115,7 milioni di euro 
ma non hanno ottenuto i risul-
tati attesi – commenta Pietro 
Vignali, presidente del Gruppo 
di Forza Italia nell’assemblea 
legislativa dell’Emilia-Roma-
gna –. In tutta l’Ausl Romagna 
la pressione sulle strutture di 
emergenza urgenza, ovvero 
Pronto soccorso unitamente a 
Cau, non solo non è diminuita, 
ma è aumentata rispetto ai li-
velli pre Covid, con costi cre-
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scenti per il funzionamento 
dei Cau. A fronte di un’ingen-
te spesa per creare e gestire i 
Centri assistenza urgenza – 
afferma –, pensati per inter-
cettare le prestazioni a bassa 
intensità e alleggerire i Pron-
to soccorso, non si registra al-
cuna riduzione della doman-
da complessiva».  
Tra gli altri cita, poi, il dato 
della provincia di Forlì-Cese-
na dove, nel 2025 si contano, 
tra Pronto soccorso e Cau,  
203.721 accessi rispetto ai 
127.784 del 2019. «Questo si-
gnifica che la domanda di 
emergenza-urgenza non è 
stata ridotta, ma è cresciuta in 
modo molto rilevante perché, 
di fatto, sono aumentati gli 
accessi complessivi».  
La conclusione di Vignali è 
una chiamata a una revisione 
profonda delle scelte organiz-
zative: «Serve un cambio di 
passo – conclude Vignali – 
perché oggi abbiamo un siste-
ma più costoso di quello pre-
cedente ma complessivamen-
te meno efficace».

 
FORLÌ 
Il sindaco Gian Luca Zattini, ac-
compagnato dall’assessore alle 
politiche internazionali Kevin Bra-
vi, ha accolto in Municipio Lea 
Akoury, presidentessa dell’associa-
zione “Martire tenente colonnello 
Sobhi Akoury”, divenuta punto di 
riferimento per il supporto alla po-
polazione civile libanese, dura-
mente colpita dal conflitto. Pro-
prio in questi giorni, infatti, si sta 
concludendo il progetto di coope-
razione internazionale “Rinasce”, 
iniziativa promossa dal Comune 
di Forlì grazie al finanziamento 
della Regione Emilia-Romagna, 
che ha permesso l’invio e la distri-
buzione di aiuti di prima necessi-
tà, offrendo riparo, dignità e assi-
stenza concreta alle tantissime 
persone sfollate a Beirut e in gene-
rale nel sud del Libano. A suggello 
dell’incontro, la presidente Lea 
Akoury ha voluto omaggiare l’Am-
ministrazione con la consegna di 
una targa di ringraziamento come 
riconoscimento di  vicinanza e di 
impegno della città di Forlì. 

Aiuti al Libano, 
Forlì ringraziata 
con una targa

La consegna della targa 
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